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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda CA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

03253861

ESC - Ente schedatore S25

ECP - Ente competente S25

RV - RELAZIONI

ROZ - Altre relazioni 0303253861

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione complesso episcopale

OGTC - Categoria di 
appartenenza

strutture per il culto

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Milano

CTSF - Foglio/Data 390/2011

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 9.190283

GPDPY - Coordinata Y 45.46441
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GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

complesso episcopale

DSCA - Responsabile 
scientifico

Bignami, Emilio

DSCT - Motivo opere pubbliche

DSCD - Data 1870/00/00

DSCN - Specifiche

Durante la costruzione di un nuovo condotto fognario è parzialmente 
individuato ma non riconosciuto il battistero di San Giovanni alle 
Fonti. Vengono asportate due nicchie del battistero e l’abside nord 
dell’aula triabsidata.

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

complesso episcopale

DSCA - Responsabile 
scientifico

De Capitani D'Arzago, Alberto

DSCT - Motivo opere pubbliche

DSCD - Data 1942/00/00-1943/00/00

DSCN - Specifiche
Durante la costruzione di un rifugio antiaereo furono messi in luci 
parte dei resti di Santa Tecla.

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

complesso episcopale

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia

DSCA - Responsabile 
scientifico

Mirabella Roberti, Mario

DSCT - Motivo opere pubbliche

DSCD - Data 1961/00/00-196/00/00

DSCN - Specifiche
Scavi per la costruzione della linea 1 della metropilitana. 
Individuazione della facciata di S. Tecla, dei resti del battistero e della 
fondazione ottogonale del campanile romanico di S. Maria Maggiore.

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

complesso episcopale

DSCF - Ente responsabile Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia

DSCA - Responsabile 
scientifico

Lusuardi Siena, Silvia

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo per saggi stratigrafici

DSCD - Data 1996/00/00

DSCN - Specifiche
Analisi degli alzati e saggi. Saggi di verifica presso la facciata di S. 
Maria Maggiore.
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DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

complesso episcopale

DSCF - Ente responsabile Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia

DSCA - Responsabile 
scientifico

Lusuardi Siena, Silvia

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo per saggi stratigrafici

DSCD - Data 2003/00/00

DSCN - Specifiche Analisi degli alzati e saggi.

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

complesso episcopale

DSCF - Ente responsabile Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

DSCA - Responsabile 
scientifico

Lusuardi Siena, Silvia

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo per saggi stratigrafici

DSCD - Data 2003/02/17-2003/02/25

DSCN - Specifiche
Intervento di verifica per l'individuazione delle fasi costruttive di S. 
Maria Maggiore.

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

complesso episcopale

DSCF - Ente responsabile Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia

DSCA - Responsabile 
scientifico

Lusuardi Siena, Silvia

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo per saggi stratigrafici

DSCD - Data 2008/10/00-2009/03/00

DSCN - Specifiche
In occasione dei lavori di musealizzazione dell’area analisi della 
stratigrafia superstite e saggi di approfondimento.

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

IV-XV sec.

DTM - Motivazione cronologia contesto

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 2008/07/01-2009/12/09

RSTS - Situazione Restauro e nuova musealizzazione di tutta l'area archeologica

RSTE - Ente responsabile Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

RSTN - Nome dell'operatore Progetto: arch. Francesco Doglioni
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RSTN - Nome dell'operatore Restauri: Arkè s.r.l.

RSTN - Nome dell'operatore Restauri intonaci: Liliana Morlocchi e Stefania Tonni

RSTR - Ente finanziatore Veneranda Fabbrica del Duomo

RSTR - Ente finanziatore Regione Lombardia

RSTR - Ente finanziatore Provincia di Milano

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

L’area archeologica esistente sotto il sagrato del Duomo, 
comprendente il battistero di San Giovanni alle Fonti, l’abside di Santa 
Tecla, i resti di un'aula absidata e di un'ampia area cimiteriale, 
costituisce uno dei luoghi fondamentali per la storia e l’identità di 
Milano; centro religioso della città dall’epoca di Ambrogio, che qui 
battezzò Agostino, il sito rappresenta uno straordinario patrimonio 
culturale e spirituale su cui la Veneranda Fabbrica del Duomo ha 
eseguito un intervento di totale riqualificazione, terminato nel 2009. 
Non visibili, perchè localizzati nei locali di servizio della veneranda 
Fabbrica del Duomo, sono i resti della facciata romanica della basilica 
di Santa Maria Maggiore e quelli del suo campanile ottogonale, 
localizzato presso il lato nord del Duomo. Il battistero di San Giovanni 
alle Fonti presenta struttura a pianta ottogonale, con lati lunghi 7,40 m 
scanditi da lesene agli spigoli. Internamente vi sono quattro nicchie 
semicircolari alternate a quattro rettangolari. Nelle nicchie rettangolari 
si aprivano delle porte rivolte ai quattro punti cardinali. La copertura 
doveva essere probabilmente a volta con decorazione musiva. Davanti 
ai contrafforti tra le nicchie si ergevano colonne di porfido sostenenti 
una trabeazione marmorea. La vasca attualmente visibile è da riferire 
al V-VI sec. d.C. Le analisi degli elevati, le analisi archeometriche e lo 
studio dei materiali permettono di datare il cantiere del battistero agli 
anni centrali dell'episcopato di Ambrogio. Tra la fine del V e l’inizio 
del VI sec. d.C. si attua una ristrutturazione del battistero con 
successiva realizzazione del rivestimento parietale e pavimentale. La 
realizzazione di tali rivestimenti è attribuita a Lorenzo, vescovo di 
Milano tra il 489 e il 510/512 d.C., che, secondo la testimonianza del 
suo segretario personale, Ennodio, finanziò il costoso restauro. Si 
segnala la presenza di una sepoltura di epoca altomedievale nella 
nicchia orientale, unica finora conosciuta all'interno dell'edificio. La 
presenza della tomba è da mettere in relazione all'incremento dell'uso 
funerario dell'area in epoca carolingia. La basilica di Santa Tecla, 
intitolata inizialmetne al Salvatore e solo dal VIII sec. a Santa Tecla, 
fu edificata non prima della fine dell’età ambrosiana. La basilica 
venne scavata nel 1943 dal De Capitani D'Arzago in occasione della 
costruzione di un rifugio antiaereo (zona absidale fino al presbiterio e 
lungo il lato meridionale) e nel 1961 dal Mirabella Roberti in 
occasione degli scavi della linea 1 della metropolitana. I resti, ad 
eccezione della fascia absidale, sono stati demoliti. La prima basilica è 
articolata in cinque navate con transetto chiuso da un'abside, con 
sviluppo E/SE-W/NW. E' emerso quasi completamente il muro 
perimetrale sud, mentre la facciata originaria è stata inglobata o 
sostituita da quella romanica. Dopo l'invasione di Attila nel 452 d.C., 
che recò gravi danni alla struttura della chiesa, si avviarono imponenti 
lavori di ristrutturazione. Venne ricostruita l'abside, edificata 
all'esterno della prima e quindi più profonda, vennero aggiunti vani di 
servizio pavimentati a mosaico e il presbiterio assunse un nuovo 
aspetto liturgico. Il ripristino dell'edificio è completato da una ricca 
pavimentazione in opus sectile di piccolo modulo. I lavori vennero 
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avviati dal vescovo Eusebio e continuati dai suoi successori. L'ultima 
fase di interventi edilizi nella chiesa risale ad epoca romanica, dopo il 
1075, quando un grave incendio sconvolse il complesso episcopale. A 
sud-ovest del battistero di San Giovanni alle Fonti vi è un edificio a tre 
absidi di cui si ignora l'intitolazione.Tra il battistero e Santa Tecla vi è 
un’ampia area cimiteriale, con sepolture a cassa di muratura o in 
sarcofago, destinata nel Medioevo (VIII-XII sec.) ad importanti 
esponenti del clero ed alcuni membri delle loro famiglie. Sono ancora 
visibili alcune delle numerose tombe, talora intonacate e dipinte 
internamente, che occupavano uno spazio privilegiato davanti all’
ingresso del battistero. Durante i lavori del 1943 vennero in luce 
numerose tombe all'interno della zona absidale meridionale di Santa 
Tecla, queste coprono un arco cronologico di almeno quattro secoli 
(VIII-XII sec.); sempre nel 1943 un altro gruppo di tombe fu 
individuato tra l'abside maggiore, l'absidiola meridionale e il battistero 
(datate al IX-XII sec.); ugualmente altre tombe vennero in luce nel 
1961 (datate al VIII-X sec.). L’inizio dell’uso cimiteriale risale dunque 
all’VIII sec. d.C. e si incrementa in età carolingia, probabilmente in 
relazione alla ricostruzione di Santa Maria Maggiore e la deposizione 
al suo interno del vescovo Angilberto I nell’823 d.C.

INT - Interpretazione

Le basiliche del gruppo episcopale sono citate da Ambrogio nella 
famosa lettera alla sorella Marcellina del 386 d.C.; egli menziona una 
basilica vetus, una basilica minor, una nova e una basilica baptisterii. 
Nonostante le diverse incertezze ancora esistenti nella comprensione 
dell’organizzazione degli spazi del complesso episcopale primitivo, le 
indagini archeologiche hanno consentito di definire la presenza di 
almeno due cattedrali, Santa Maria Maggiore e Santa Tecla e di 
altrettanti battisteri: Santo Stefano e San Giovanni alle Fonti. Recenti 
studi ipotizzano che S. Maria Maggiore sia stata riedificata a metà del 
IX sec. su una precedente basilica paleocristiana e che la basilica 
vetus, forse di età costantiniana, sia da localizzare nella zona orientale 
del Duomo. Insieme alla basilica minor poteva costituire una 
cattedrale doppia, con due distinte aule di culto, come documentato in 
basiliche a Treviri ed Aquileia. Tra le due aule si poteva collocare il 
battistero di Santo Stefano alle Fonti, unico funzionante quando 
Ambrogio fu proclamato vescovo nel 374 d.C. In alternativa la basilica 
vetus può essere identificata con un edificio paleocristiano ancora 
sconosciuto collegato con Santo Stefano alle Fonti e ubicato sotto la 
chiesa di Santa Maria Maggiore. La basilica nova viene identificata 
con la cattedrale prima intitolata al Salvatore e poi a Santa Tecla. San 
Giovanni alle Fonti è il primo battistero con vasca ed edificio 
ottagonale della cristianità. L’ottagono ricorda, con i sette della 
creazione, l’ottavo giorno, quello dell’eternità, ma anche le otto 
beatitudini evangeliche. Sant’Ambrogio, che l’avrebbe iniziato nel 
378, può essersi ispirato alla costruzione ottagonale dal mausoleo 
imperiale di Massimiano: i catecumeni, entrando nel battistero, 
dovevano così provare la sensazione di entrare in una tomba per farvi 
morire l’uomo vecchio che era in loro e, come dice san Paolo, 
risorgere a nuova vita nell’acqua lustrale. Nel fonte di San Giovanni, 
Ambrogio nella veglia pasquale del 387 battezzò Agostino. Appena 
iniziato il cantiere per la costruzione del Duomo, la Veneranda 
Fabbrica vendette all’incanto colonne e marmi del battistero a partire 
dal 1387 e il battistero fu definitivamente demolito nel 1394.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
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generica proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione disegno

FTAN - Codice identificativo 0303253861

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo rilievo

BIL - Citazione completa
Lusuardi Siena, S. (a cura di) 2009, Piazza Duomo prima del Duomo, 
ed. Veneranda Fabbrica del Duomo, Milano.

BIL - Citazione completa

Lusuardi Siena, S./Ruggieri, A/Airoldi, F./Baratto, C./Dellù, E./Monti, 
E./Solcia, C. 2011, Recenti indagini nel complesso episcopale 
milanese, Atti del Convegno “30 anni di trasformazioni nelle 
conoscenze e metodologie archeologiche a Milano”, archeologia uomo 
e territorio, 30.

BIL - Citazione completa

Lusuardi Siena, S. 2012, Quale cattedrale nel 313 d.C.? Nota per una 
messa a punto del problema del primitivo gruppo episcopale, in 
Costantino 313 d.C. L’editto di Milano e il tempo della tolleranza, ed 
Electa, Milano, pp. 29-33.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2011

CMPN - Nome Ruffa, Michela

FUR - Funzionario 
responsabile

Fedeli, Anna Maria


